
   

I l  Vescovo di Jesi 
 
     

LETTERA  AGLI  ADORATORI 

Novembre   2013 

 
Carissimi adoratori, 

 

1- Domenica 24 novembre terminerà ufficialmente l’Anno della Fede. Non ci sarà una 

celebrazione di chiusura diocesana, bensì Regionale. Pertanto vi invito tutti a partecipare alle 

ore 16 alla S. Messa nella Basilica di Loreto.  

Concelebreranno tutti i Vescovi marchigiani, tanti Sacerdoti, saranno presenti i 700 

partecipanti al Convegno sulla Evangelizzazione e poi tutti i fedeli che verranno dalla Regione. 

Sarà un momento intenso di vita ecclesiale. Vi invito ad esserci. 

 

2- Termina l’Anno della Fede, ma non il nostro cammino di fede. Quegli impegni che il 

Papa emerito Benedetto XVI ci aveva dato all’inizio rimangono tutti. Li ricordo:  

• Impariamo a vincere la nostra ignoranza in ciò che riguarda la conoscenza del Signore. 

Si ama, infatti,  solo ciò che si conosce.  

• Impariamo a maturare nella nostra Fede. La Fede è una intensa relazione di amore con il 

Signore. Non è solo un fatto di accoglienza di verità, che pure è fondamentale, ma è 

anche un rapporto di amore, di fiducia, di abbandono, di amicizia con il Signore. 

• Chi ha incontrato il Signore non può tenerlo per sé. Chi fa l’esperienza della fede come 

relazione di amore nei confronti del Signore, chi di lui è innamorato e da Lui si lascia 

amare, sente l’esigenza di farlo conoscere agli altri. Pertanto impariamo ad essere 

missionari e missionari della gioia, perché Gesù dove arriva, porta la sua pace. 

• Impariamo a vivere nella Carità. La Fede senza le opere è morta, ci ricorda la Parola di 

Dio. Una fede autentica trasforma la vita e la rende capace di amare. 

 

3- Il mese di novembre inizia con due ricorrenze importanti: La lo solennità di tutti i Santi 

e la commemorazione dei defunti. 

 Più che mai, pertanto,  il mese di novembre ci invita alla speranza, ci invita a guardare 

là, dove sono coloro che ci hanno preceduto: la vita eterna. Sono importanti le parole di San 

Paolo: Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di 

Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra (Col 3,1-2).  

 Celebrare la Festa dei Santi e  la Commemorazione dei defunti da una parte è motivo di 

speranza perché la vita non muore e in noi c’è la consapevolezza della immortalità; dall’altra 

parte è anche un invito a scegliere quotidianamente ciò che rimane per sempre, a non correre 



dietro a futilità, a dare un senso alla nostra vita vivendo da risorti, nell’attesa di essere per 

sempre con il Risorto, nell’abbraccio del Padre. 

 

4- Vi affido alcuni motivi di preghiera.  

 

* Anzitutto il Convegno Regionale sulla Evangelizzazione che avrà luogo dal 22 al 24 

novembre. Sarà tempo di riflessione per chiedere al Signore come vivere oggi la missione, 

come portare Gesù. La nostra Diocesi invia come delegati una quarantina di fedeli. 

 

* La visita pastorale: in questo mese di novembre avremo la visita pastorale a Moie e 

verso la fine del mese si inizierà a Castelbellino e Pantiere. Ricordiamo al Signore queste 

comunità e i loro pastori. 

 

* Ma in questo momento la cosa che più mi sta a cuore è l’imminente missione dei 

giovani a i giovani più lontani. Hanno dato l’adesione come missionari alcuni giovani della 

nostra diocesi, ma il grosso verrà da tutta la Regione: si tratta soprattutto di aderenti a Nuovi 

Orizzonti. 

 Vi invito ad intensificare la preghiera  perché il Signore doni frutto abbondante a questa 

iniziativa, Egli che vuole che tutti siano salvi. Trovate ancora la preghiera che ho scritto per 

prepararci a questa missione. E’ pensata sulla bocca dei giovani, ma vi invito tutti a recitarla 

ogni giorno: 

 
PREGHIERA PER LA MISSIONE GIOVANI 

 

Signore Gesù, come il giovane ricco del Vangelo  
anche noi veniamo a Te per farti una domanda:  
Cosa dobbiamo fare perché  la nostra vita sia vera, sia serena, sia buona,  
abbia speranza  nel  presente e per l’eternità? 
E Tu, guardandoci con simpatia, in un impeto di amore ci ripeti:  
Vieni con me, cammina con me,  stai con me, non fuggire da me. 
Signore Gesù, vinci Tu la nostra paura, le nostre indecisioni  
e donaci il tuo Spirito di luce. 
Guarda i giovani, tutti i giovani, specialmente quelli che cercano la gioia  
lontano da Te: senza saperlo, cercano Te! Solo tu, infatti, dai la pace vera. 
Aiuta gli adulti ad avere a cuore la sorte dei giovani. 
Aiuta i giovani che ti seguono  a farsi carico dei loro coetanei,   
perché nessuno sfugga al Tuo amore. 
Benedici l’impegno di quei giovani che vogliono essere missionari  per gli altri giovani, 
perché a tutti arrivi la Bella Notizia che salva,   
così che per tutti la festa sia grande.  Amen. 
 Maria, giovane del sì, prega per noi.  

 

 Su tutti invoco la benedizione del Signore. 

                     + Gerardo Rocconi, Vescovo   

   

 

   


